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PARTE UFFICIALE
LEGGl. E DEC1¾ETÏ

Ti niemero 507 della raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguen¢e decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretaria di Stato per

i lavori pubblici, di concerto con quello del tesoro;
4Abbiamo decretato e decretiamo

.

Art, 1.
È sutorizzata la costruzione. a cura diretta dello

Stato da eseguirsi con le modalità di cui al decreto
Luodoten nziale 6 febbraio 1919, n. 107, di brevi tron-
chi d lie feriovie a sezions rirfotta in Sicilia, di cui
all'articolo 2 della legge 21 luglio 1911, n 848, com--
prese nel piano re¿olatore approvato dal Consiglio
superiore dei lavori pubblici col voto 15 giugno 1914,
n. 296.
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Art. 2.
Ai lavori di costruzione di cui all'articolo precedente,

sono applicabilHe dispostzioni econtenute nell'art. 78
det¾ decreto 28 giugno 1912, n. 728, in quanto rnon
sianor derogàte dal. p.esente decreto. -

. * Art. 3
Per i lavori di cui a11°art. 1° ò autorizzata la spesa

di L. 50 'milioni da stanziarsi nello stato di orevisione
della spega del Ministero dei\lavori pubblici. in ragione
di L. 2.000.000' per 1 esercizio finanziario 918 919, Isra
15.000.000 per quello 1919 920, L. 25 000 0°0 e vel' suo
cessivo 1920 921 e L.18.000 000 per l'esercizio 1921-922.
II'mitiiètro del tesoro pr'ovvederà,- mediante accen -

sione-di·debiti, nei modt e nelle forme che riferrà più
opporttme, i fondi occorrenti per i pagamenti di cui
sopra.

Art. 4.
Oon dooreto del ministro del tesoro sarà provveduto

alle:occorrenti variazioni da introdursi negh stati di
previdions della speaa del Ministero dei lavori pubblici
ed'itt*quelli della'entrata per le corriepondenti somme
da ricgvarsi , con accensione di debiti per gli esercizi
finanzia'ri 1918 919"a' fu20 921. '

Art 5.
II, presente decreto, avrk effetto dalla data della nun

pubblicazione nella Gazzgtta utliciale del flegno e sarà
presentato al Parlamento per essere convertito in

legge
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufilciale delle leggi
e dei decreti del Reglio d' Italia, mandando a chiunque
spetti di gosservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 43 aprile 19t9.
TOMASO DI SAVOIA.

Col.oamo - BONOur - STUNáHER
Visto, D guat•dasfaißt• FACTA

B numen, 588 della raccosta afficsale suite asyys a ses deerstf

der Neuno contiene a seguente decroso:

TOMASO DI SAVOIA DUCA Di GENOVA
Laogotenente Generale di Sua .¾aesta

VITTORIO EMANUELE III
er grazia di Dio e por volontà della Nazions

RE D' ITALIA

In irtti dell'autorità a Noi delegata ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato pei
lavori pubblici, di concerto con il ministro segretario
di Stäto pei· il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La disposizione dell'art. 3, comma terzo, del 4ecreto
Luogotenenzialò 4 ottobre 19f7, n 1679, modificato dal
deòretóLuogotenenziäle 30 giugno 1918, n 1019, si appli-
cherà nelle Provincie indioate nei detti decreti anche alle
strade che all'entrata in vigore dei detti decreti si tro-
vavanbigià in costruzione in dipendenza della legga 8

luglio 190 1, n. 312, degli articoli 53 e seguenti della
legge 15 luglio 1906, n. 383, dell'art. 70 del testo unico
delle'leggi a favore della Sardegna, approvato con

K.-deoreto 10 novembre 1907. n. 844, e degli articoli
i e 2' del' decreto Luogotenenziale 19 agosto 1915,
n. 1871.

Le riparazioni straordinarie eventualmente occoy-
renti saranno pure eseguite dalle Provincie e le rela-
tive spese saranno apartite neLa stessa ragione. di
quelle di manutenzione. -

Art. 2.
All'art 4 del denreto Luogotenenzia'e 4 of.tobre 1917,

n 1670, modificato dall'art. I del aecreto Luogotenen-
ziale 30 giugno 1918, n. 1019, è sostituito il seguente:
« Le dispo izioni, d. gli articoli 87 e :18 della legge

25 giugno 19001, a 2ð5, e quelle dell'art. 11 della legge
7 aprile 1917, n. 601, ad eccezione della parte relativa
alla concessione dei fondi per la \sistemazione dei ba -

cini montant che è regolata ,dall'art. 9 lettera c) del
presonte decreto, sono estese alle opere di ,qlsterna-
sione idraulica di pianura .e di sistemazione idraulico-
forestaIe idei bacini niontani dei corsi d'acqua $d alle
opere di bonifica di 16 categoria in tutte le provincie
meridionali, continentali e nella Sicilia
Sono anche estese alle opere stesse nelle Provinciè

confinanti con quelle del Mezzogiorno continentale,
quando il tratto del corso d acqua o il bacino n ostano
da sistemare o il perimetro dei telreni da bonificare
siano comuni con esse
Le djsposizioni dell art. 37 e dell'ultimo capoverso

del 'art. 38 della legge 25 giugno 19 16, n. 255. nonché
quelle dell'art. 11, della legge 7 aprile 1917, n. 601, si
applicano pure alle opere idrauliche o idraulico-fore-
stali da eseguirsi in Sardegna.
Nella sistemazione dei hacini montani ò data la

.preferenza a quelli che possano servire ad utilizza-
zioni industriali ed agricole ».

Art. 3.
La Commissione tecnica istituita con l'allegato der

_creto 19 gerinaio 1919 del ministro dei lavori pubblici,
oltre a proporre la determinazione delle strada da co-
struire per accesso alle ferrovie, agli approdi ed ai
parti:

a) proporrà le strade da costru°re per allarciare
a Tenistente rete stradale i Comuni isolati e 10 frazioni
isolate più importanti e le strade comunali obbligato-
rie da completare. ai sensi dell'art. 2 del deareto I;uo-
gotenenziale 4 ottobre 1917. n 1679 modificato dal-
l'ar t i del dooreto Luogotenenziale 30 giugno 1918,
n. 1019;

b) verificherà se siano necessari in Basilicata ed
in C ilabria il completamento o la costruzione di altre
strade di tah specie. all infuori di quelle contemplate
nell'art. 54 e nelle tabelle CeD della legge 31 marzo
1934 n. 140, nelle tabelle B, Ce D della legge25eiu-
eno 1901, n. 255, nell art. 12 della legge 2f luglid 1910,
n. 589, e noll'art. 7 della legge 7 aprile 1917, n. 6ef.
A queste nuove strade saranno applicabili le disposi-
zioni degli articolv i e 2 del .citato decreto Luogote-
nenziale 4 ottobre 1917, n 1679, modificato dal decreto
Luogotenenziale 30 giugno 1914, n. 1019, quando ab-
biano i requisiti prescritti dall'airt. 2.

Art. 4.

La disposizione dell'art 7 del decreto Luogotenen-
ziale 4 ottobre 1917 n. 1679, modificato dal decreto
Luocotenenziale 0 giouno IWi8, n. 1019, ò estesa al
trasferimenti degli abitati ed anche questi trasferi-
menti, oltre che i consolidamenti, formet nno oggetto
di proposte della Commissione tècnica indicata nel-
l'articolo precedente.



GAZZETTA UFFICIALE DEL TIEGNO D' ITALIA Ï IGi

: Art. 5.
11 parere della Cömmissione di cui ni prèced<nti

articoli se 4 terrà luogo, durante il periodo n.ssa-
gnato pel suo f nzionam n'o, di qbello del ('oneglio
superiore dei lavori pubb ici prescri to dalle vi..enti
dippo,izioni in detti articoli richiamati.

Art 6
Alla spesa occorrente p. I funzionamento della C m-

mi-sione ivi composi i comµensi ai mm tri e segrotari,
a titolo di reiribuz°one dell'op ra loro pe sonal por la
istruttoria e lo studio delle domanda degli enti locali
e delle proposte degli uffici relat ve agli oggetti di
cui ai precedenti articoli, sarà provveduto con lo stan-

ziamento del capitolo 130, art. 6, del bilancio del Mini
stero dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario in
corso.

Art. 7.
Il presente decreto avrà effetto dal eiorno della sua

pubblicazione nella Gazzet.la ufßniale del Reeno, e

sàrà presentato al Parlamento per,1a converstone in
legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 aprile 1919
TOMASO DI SAVOIA.

COLOSIMO - BONosn - STRINGHER.
Visto 11 guardasegilli : FacTA.

Il stemero 669 della re colta ufßciale delle lePUi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretatio di Stato pei

lavori pubblici, di cout erto con quelli per le finanze
e per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. l.

Fintanto che non avranno avuto ademplmento par
opluna delle Regie Trazzere d Ila Sicilia le deposi
stoni degli articoli 2, 3 e 4 del Nostro decreto 23 ago-
sto 1917, n. 1540, sarà provveduto a cura del Mini-
stero dei lavori pubblici, d'accordo con quello d Ile
finanze, alla esecuzione dei lavori necessari per ripri-
stinarvi o agevolarvi il transito.
Alle spese relative si farà fronte con i fondi as e-

anati al capito'o 1 8 devo stato di pr vis'one del Mi-
nistero dei lavori pubbÌiei, par l'esercizio 19t8-919 e

ai corrispondenti degli eserciti su c ssivi

La denominazione ai tali capitoli sarà enal modifi-
cata : « Statemazione e miglioramento di ponti e strade
nazionali e di Regie Trazzero della Sicilia ».

Art 2.

Quando per la esecuzione del lavori di cui all°arti
colo precedente occorra occupare qualche tr atto di
terreno che l'Amministrazione, con p udizio insindaca-
bile, ritenga essere stato in qualunque tempo sottratto

alla sede della trazzera e il possessora non consenta
bonartamente a rilasciarlo, si procederit nei modUstabi-
Irti dal primo e secondo comma dell art. 378 de 1:a legge
±0 marzo 1865 n 2/48, allegato F, sui lavori pubblici,
a vi i risuLati delle operazioni di revisione e reintegra
c à all art. 2 del decreto Luogotonenziale 23 agosto

1917 n. 1510.
Ar t. 3

Il pre-ento decreto entrerà in vigora alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta u!'ßoiale e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniatno che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nela raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti, di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 aprile 1919
TOVIAS DI SAVOIA.

(30Losulo -- BONOMI -- AÎEDA - STRINGKER.
Visto, Il g7trirrlastyllii : FACTA.

Il manero 5°iß della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

i lavori pubblici, di concerto con i ministri del tesoro;
delle finanze e dei trasporti marittimi e ferroviati;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L
Ë istituito, per la durata di anni sessanta. con sede

Ravenna un ente autonomo per la costruzione dellè
opere di sistemazione del porto-canale C >rsini e per
i esercizio di esse e delle altro già es stenti nel porto
stesso.
I; ente sarà amministrato da un Consiglio campos

sto ai:
a) un presidente, nomi ato con R decreto su

proposta del ministro dei lavori pubb:ici, di concerto
col ministro dei trasporti marittimi e ferroviari;

b) due membri (uno tecnico ed uno amministra-
t;ve) nominati dal ministro dei lavori pubblici;

c) un membro nominato dal ministro del to-
soro;

d) un membro nominato dal ministro della ma-
rma;

e) due membri (uno in rappresentanza dell'Am-
ministrazione del e ferrovie dello Stato ed uno deli
1 Amministrazione della marina mercantile) nominati
dal ministro dei trasporti marittimi e ferroviari;

f) un rappresentante della provincia di Ravenna,
uno d.el a provincia di B logna ed uno del comune di
Ravenna eletti rispettivamente dai Consigli provincialÏ
e dal Consiglio comunale anche fuori del proprio senoi

g) un ra ppresentante della Camera di commer-
cio di Ravenna.
Il Consiglio delibera a maggioranza di voti. In caso

di paritA prevale il voto del presidente.
II Consiglio eleggerà nel proprio seno il vice pre,

sidente.
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Il presidente ed i membri del Consiglio di ammini-
strazione durano in carica quattro anni e possono es-
sere riconfermati.
II:Gonsiglio di amministrazionb préseritérà. entro due

meAidalla sua costanzione.. aimministri dei lavori pub-
blici, dei trasporti e del tesoro, il regolamento per il
funzionantento dell'ente, da. approvarsi, con le even-
tuali modifiche, medianto Regio decreto, su proposta
dei ministri anzidetti.
Con tale regolamento saranno altresì fissate le at-

tribuzioni del Consigho e del presidente.
Art. 2.

Il Governo del Re ha facolta, per gravi motivi ed
udito il Consiglio di Stato, di sciogliere il Consiglio di
amministrazione, affidandone le funzioni ad un R. com-
missario per la durata di non oltre sei mesi, salvo
proroga che fosse richiesta da condizioni straordi-
parie.

Art 3
Per far fronte alle spese che gli competono l' ente

pártuale dispone dei seguenti mezzi finanziari ;
,

a) contributo dello Stato, neta misura determi-
nata dalla legge portuale, nella spesa di costruzione
delle opere contemplate at num. 1 dell'articolo 2 della
cionvenzione;

b) contributo nella misura di legge degli enti
interessati alle opere;

c) proventi di concessioni di uso o di affitti di
aree, fabbricati, locali, impianti e meccanismi di cui

gli è a&data la gestione:
d) proventi di tasso portuali:
e.) rimborso da parte di privati della spesa oc-

corrente per risarcire i danni arrecati alle opere, im-

pianti, eco , in contravvenzione al e norme per la po
lizia teonica del porto canale ;

f) proventi eventuali da oblazioni o contributi
Volontari, da operazioni finanziarie consentite per legge
o da qualeiasi altra cau a.

Art. 5.

Topo la chiusura di viss un eWrcizio finanziatio le
quote di contribut> degli enti interessa:i sull'ammon
tare dei lavori nell esercizio stesso esexuiti, verranno
direttaniente corrisposti all ente dailli interessati me-
desimi, nella misura di legge.

Art 6.

È data facoltà all'ente portuale di imporre e di ri-
souotere :

a) una tassa portuale non superiora a lire una

per tonnellata metrica sulle merci imbarcate o sbar-
cate nel porto;

b) una tassa supplementare di ancoravgio non

superiore a centesimi cinquanta per tonnellata di
stazza netta sui piroseafi che approdano nell'ambito
anzidetto.
Tali tasse saranno accertate e riscosse pd cura del

I'Amministrazione della dogana col procedimento in

vigore per Paccertamento e la riscossione del diritto
di statistica e saranno versato all"Taicio rii caes i del-
Tente portuale, il quale ne sosterrà le syse di riscos
sione

Art. 7.

Lá opere contemplate nel progetto 17 aprile 1018
sono dichiarate di pubblica utilito.
Alle occorrenti espropriazioni, cui provvederà l'enie

portuale, sono applicabili gli articoli 13 o 13 della

legge 15 gennaio 1885, n. 29892, sul risanamento della
città di Napoli.
.

L'ente poituslo potrà amniettersi in possesso dei
beni appena sia stato approvato dal Ministero dei la-
vo-i pubolici jo stato di consistenza dei fondi da oc-
cuparo.

11 Ministero. sentito il Consiglio superiore dei lavori
pubblici. determinerà pure la somma che in via prov-
vis ria dovrù depositare per indennità di espropria~
zione e per gli eventuali risarcimenti.
Il verbale di consistenza come sopra approvato

equivale alla perizia di cui alPart. 32 della legge 25
giugno 1865, n. 2359.

Art. 8.

Gli atti e documenti che occorreranno alla costitu-
zione ed al regolare funzionamento dell'azienda por-
tuale, il patrimonio di essa, i redditi di qualunque na-
tura, le obbligazioni e gli altri prestiti saranno esenti
da qualunque pubb i o tributo.
Saranno soltanto soggetti al diritto fisso di L. 2,70

per la registrazione tutti gli atti e contratti dell'azienda
portuale con gli énti pubblici e coi privati, in quanto
abbiano <onnéssione diretta con la costruzione e l'eser-
cizio del e opere portuali

Art. 9
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

dei lavori pu lici sara stanziata, a partire dall'eser-
cizio finanziario 1920-921 in poi, la somma necessaria
per corrispondere all'ente portuale le annualità stabi-
lite daeli articoli 3 e 4 della convenzione, entro il
limite massimo di L. 800,000 all'anno.

Art. 10.
.

È in facoltà del Ministero dei lavori pubblici. di af-
fidare al ente, a rimborso di speso, la costruzione del
bacino di stazionamento e la re ativa manutenzione,
nonchè l'escavazione straordinaria del'a foce del porto,
contemplate nel progetto 17 aprile 1918, e non com-

prese nell'annessa convenzione
A rt. 11

Le pri ne nomine dei rappre entanti delle Ammini-
strazion inte es ue nel Consiello di amminatrazione
dell'ente saranno fatte entr due mesi dalla data di
pubbocazione del preseule decreto.

A r t. 12.
Con decreto dei ministri componenti potranno ap-

plicarsi le dispositioni di cui all'art. 6 della legge 30

giugno 1909, n. 304, si funzionari dello Stato che fa-
ranno arte del Consiglio d'am ninistrazione ed al

personale governativo che sarà chiamato a prestare
Servizio presso l'ente.

Art. 13.
Il presente decreto andra in vigore dalla data della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufflorale del Regno
e sarà presentato al Parlamento per la conversione
in lee e.

Ordiniamo che il presente dooreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raecolta umciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Ita a. mandando a chtunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lioma, addì 13 marzo 1919.
TOMASO DI SAVOIA

Con seto - Bonom - STmsonsa
- Maos - De NavA.

Visto, Il guardumgille : FACTA.
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11 numare GU ae.la va colta ugúzle doik agg e dei decreti

40 Regno corgiene is seu ents decreta :

TOMASO DI SA VOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente enerale di Sua Maesta

VITTORIO E MANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'iTALIA

In virtù dell'autorita a Noi delegata ;
Visti i RR. decreti 22 aprile 191:9, n. 497, e 2 maggio

1915, n. 560, convermi in tegge;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 28 dicembre

1916 n. I MO :

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta dcì ministro segretario di Stato per

l'agricoltura, di concerto con i ministri segretari di
Stato dell'interno, della grazia e giustizia e dei culti,
degli approvvigionamenti e consumi, della guerra e

dede finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo;

Art. I

Ferme reatando le noraie per discipiinore la macel
lazione delle vaeone e dele ciavenche vestanti di cui
nel decreto- egge Luogotenenz a e 29 dicembre 1918
n 1840, è vietata la micellaziane dele femmine della
specie bovena finchè in esse siano apparsi i primi
quattro incisivi da adulto.

Art. 2.
È permessa la macenazione dei vitelU di sesso ma-

schile e di qualunque razza e provenienza, con l'a-
dempimento delle condizioni prescritte dai decreti Luo-
gotenenziali 3 dicembre 1916, n. 1675, e 18 aprile1918,
n. 496, e di quelle contenute nei vigenti regolamenti
sanitari, intendendosi così abrogate, per detti vitelli,
le limitazioni prescritte dai RR. decreti 22 aprile 1915,
n 497 e 2 maggio 1915, n. 566, couvertiti in legge e

dal decreto-legge Luogotenenziale 28 dicembre 1916,
n. 1840.

Art. 3.
.

Qualora per lesioni accidentali, per meteorismo o per
altri motivi contemplati dai vigenti regolamenti sani-
tari si renda necessaria la mattazione di femmina de la
specie bov na di et i in oriore a quella indicata nel-
l'art. 1, l'autorità municip de ne richiederà la di no-
strazione mediante dichiarazione scritta del veterinario
condotto o, in mancanza di qu sto, deŒufficiale sani-
tario. Detto certificato sara invisto sl prefetto, entro
tre giorni dopo l'avvenuta inacellazione, per curä del
sindaco del Comune in cui le bovine sono state mat-

tate. Della macellazione, però, sarà data immediata no-
tizia al prefetto, il quaJe provvederà alla assegaazione
della carne al Comune in cui le bovine sono state mat-
tate o ad altro Comune, nei iiriiti del contingente sta-
bilito a norma dell'an. del decreto Luogotenenziale
18 aprile 1918, n. 198.
Le carni delle bovine di cui al comma precedente

sono da qualiticarsi e arni di bassa macelleria agli ef-
fetti della vendita al pubblico, secondo le disposizioni
dei regolamenti locab di i iene.

Art 4.
Sono consentite la ince ta e la macellazione delle gio-

vant bevine nate anterior nonte atia data del presente
decreto finche sun m ntenuto in vigore il decreto

Luogotenenziale 18 aprile 1918, n 496, ed in quanto
la incetta e la macellazione di dette bovine siano ri-

conosciute indispensabili per il rifornimento carneo del-
l'esercito e della popolazione civile.

Art. 5.
Le infrazioni alle norme del presente decreto sono

punite con la pena p cuniaria da lire duecento a fire
mille (L. 200 a L. 1000) per ogni capo bovino, solidal•
mente a carico del responsabile e del macellaio.
Ë ordinata, in ogni caso, la e onfisca delle carni. La

pena pecuniaria è applicata daß inten<iente di finanza
con le norme stabilne negli articoli 42 al 48 del de-
creto Luogotenenziale 6 maggio IWi7, n. 740, e il ri-
corso el ministro per fagricoltura deve proporsi nel
termine perentorio di giorni 15 dalla data della noti-
ficazione del decreto di condanna.
Sono anche applicabili gli articoli 12, 13, 14 e 17 del

de reto Luogotenenziale TN aprile 1918, n. 496.
Contro la decisione del ministro non è ammesso al-

cun gravame.
Art. 6

Il presente de reto ettrerà in vigore nel quinto
g orno dopo qu 11> lella pubblievione nella Gazzetta
ufficiaio a sarA pres ntato al Parlamento per essere
convetito in layge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addl 13 aprile 1919.
TOMASO Di SAVOIA.

COLOSDIO - RICClO - ŸACTA - ORESPI -
CAVIGLIA - AIEDA.

Visto, Il guardasigilli: FACTA.

li numero 577 della raccolta u,/ficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'LTALIA

In virtà dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 8 giugno 1874 n. 1938, oho rerola

l'esercizio delle pr ofessioni di avvocato e di procura-
tora :

R't nata la necessità di abbr viare i termini stabi-
liti dalla legge stessa per coloro che abbiano prestato
servizio militare durante la guerra e che per la stessa
causa abbiano subito un ritardo nell'esercizio profes-
sion ale :

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposto del msnistro segretario di Stato per

gli affari di grazia e giustizia e dei culti;
Aþbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per coloro che abbiano prestato servizio militare du-
rante la guerra almeno per un anno, il periodo di pra-
tica forense ric'nesto dagli articoli 8, n. 3 e 87, n 5
della legre 8 giugno 1874, n. 1938 agli effetti della
iscrizione nell albo degli avvocati esere uti o in quello
dei proauratori, è ridot'o a mesi tre.
Pei procuratori lau cati in giurisprudenza che abe

biano prestato almeno un anno di servizio militare
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durante 14 guerra,. è:ridotto a quattro anni il termine
iñdidato nekn. 3 dell'art. 9 della legge medecirna
G,i avvocati che abbiano prestato servizio militare

duranie la guerra almeno per un anno, s< no amnaessi
a patrocinare avanti le Corti di cassazione dopo soli
tresanni di patrovinio come avvocato avanti le Corti
di•appello od i tiibunali civili e penali

Art 2
Il °presente decreto ,sarà presentato al Pailamento
gr la sua conversione in legge.
.,Ordiniamo che il preselite decreto,munitodel sigillo
tiello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e. dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
s]Setti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 aprile 1919.

TOMASO DI SAVOIA

0LoslMO - FACTA.
Visto, 11 guardasigilli: FACTA.

13 Jaumero 678 dails raccoka u//lciale delle leggs e dei decreti
del Itegno contions il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenänte Generale di Sua Maessa

VITTORIO EMANUELE lII

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
* In forza dei poteri conferiti al Governo del Re, con
la legge 22 illaggio 1915, a 671 ;
Visto il R. decreto 24 dicembre 1809, n 501, che ap·

prova il nuovo 'testo unico delle leggi postali;
.

Visto il R. decreto 20 giugno 1900, n 637, che sta-
bilisce le norme speciali per il servizio telegrafico in-
terno;
·' Visto il decreto Luogotenenziale i4 luglio i918, nu-
mero 986, che aumenta le tariff'e postali e telegra-
fiche;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le poste e per i telegrad, di concerto con quelli del
desoro e di grazia e giustizia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono considerati telegrammi di Stato e godono della
franchigia di tutte le tasse interne i telegrammi spe-
diti da S. M. il Re e dalle persone dalla Reale Fami·
'glia e quelli spediti, d'ordine loro, dagli Alti Dignitari
appositemente designati; nonchè quelli sp diti e fir-

mati dal presidente del Senato, dal presidente della
Camera dei deputati, dai ministri e Sotto Segretari di
Stato e, d'ordine dei medesimi, dai rispettiYi capi di
Gabinetto e segretari particolari; e infine quelli spe-
diti e firmali dal capo della divisione di stato mag-
giore presso il Ministero della guerra, e dai gove'rna-
tori de la Tripolitanta e della Cirenaica
Nullä à innovato aHe disposizioni dell'art. 12 della

legge 13 maggio 1871, n. 214, sulle prerogative del
Soinmo Pondetice e della Santa Sede.
Lo tasse da accreditarsi alle Amministrazioni tele-

grafiche estere per i telegrammi spediti all'estero sa-

ranno pagate nei modi indicati dal NImistero delle poste
o dei telegrafi.

Art i
Sono egualmente considerati di Stato e godono della

comµlett franch gia i t-legrammi spediti nolfinterno
del flegno ed alla Trip,\itama e renaica, dai fun io-
nari dip oden.i dal M not to di grazia e eiustizia e
dei culli, per affari di µollzia giudiziaria ; qu lli spe-
diti dai prefetti, soiturefesti, autontà di pubblica si-
curezza, Ihaii a arabin=eri, e autorità militari per affari
reLtivi all'ordine, sicurezza e sanita pubblica ; quelli
spediti dal direttore g nerale del traftico marittimo e

dal direttora genorale deila marina mercantile per le
materie di loro rispel iva competenza: nonchè i tele-
grammi spediti da funzionari ed agenti del genio ci-
vile, in occisione di piene di fiumi, di inondazioniod
altre calamità pubbliche.
Lo stesso trattamento è fatto ai telegrammi spediti

nell'interno della Tripolitania o della Cirenaica. < d a
local tà del Reano, da fumzionari coloniali aventi at-
tribuzoni eguali < d an sloghe a quelle det funzi, nari
indicati al comma precedente

Art. 3
Nell interno del Regni dela Tripolitansa e della Ci-

renaica qualunque autorità che riceve telegrammi di
St to in frun, higia da le autorun di cui ai precedenti
articoli, ò autorizzata a rispondere in fran higia pur-
ihe presenti il telogramma comanda e da questo ri-
sulti manifessa la necessità di una risposta telegrafica.

Art. 4.

Sono consilerati di Stato a pagamento i telegrammi
spediti per altri Affari ai servizio dai funzionari indi
ca i all'art. Y, e quel i sµediti per ragioni di ufficio dai
funzionari dipendenti dalle altre A.nministrazioni dello
Stato. Essi sono soggetti al e norme e al pagamento
delle tasse all'atto della presentazione, come i tele-
grammi prit an.
Per eccezione, i telegrammi modesimi da recapitarsi

per espresso a lo salità price
,

di ser izio telegrafico,
sono soggetti alla soprattassa fissa di una lira, da ya-
garsi d: i mittenti.
Poi telegrammi con risposta pagata, qua do i mit ·

tenti non indichino il numero delle parole per la ri
sposta, si riseuoterà una soprattaesa fissa di L. 3.

Art. 5.

I telegrammi di Stato di cui agli articoli precedenti
possono essero diretti a µiù destulazioni od essere cir-
colari: ma in tal caso debbono venire piesentati al-
l'ttificio centrale del.la località di partenza, nel numero
di esemplari necessar, por il loro inoltro.
E vietato l'uso di telegrammi di Stato per città.

Art 6
I mittenti dei telegrammi di Stato in franchigia di

cui all'art. 2 sono tenuti a pagarne l'importo in base
alla tar ffa dei telegrammi privati, quando il Alinistero
nelle poste e tiei telegrafi, d accordo col Ministero da
cui i mittenii ste si dipendono, riconoscano tali tele-
grammi abasivi per il - ontenu:o, o por mancanza di
ungenza o di importanza, o por prohssità non neces-
St Tid.

Art. 7
Per i pagame > delle asso ael telegrammi di

State di cui alferi. 4. saranno is tritti, con decreto
del minuro del 108030, i fou necessari negli stati di
previsione delle speso dei singoli Ministeri.
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Art. 8.
L'esenzione dalle tasse postali di cui l'art 52 del

testo unico delle leggi postali si.inten le revocato nel

rigu trdi del carteggio spe its da enti, corpi ed isti
tut*, il cui bilancio non sia a tot de carico del bilancio
dedo Stato
Ec estonalmente può concedersi 1esenzione d lie

tasse post li ad istituzi< ni e ad enti clie, non essendo
a carico del bilanno dello Stato si propongono, senza
fine di lucro, la diffusione della coltura o della edu-
cazione popolare.

Art. 9.
L'art. 58 del tosto unico delle leggi postali è modi-

floato come appresso:
« Chiacque si sarà val-o del contrassegno ufficiale

per trasmissione di corrispondente private sarà sotto
posto ad una pena pecuniaria di L. 00 Per ta i contrav-
Venzioni non sono ammesse transazioni in via ammi-
nistrativa.
La relativa sentenza di condanna verrà pubblidata

nel Bollettino del Ministero delle poste e dei telezrafi
ed in quello del Ministero da cui dipende il responsa-
bile della contravvenzione ».

Art. 10.

In eccezione alle norme che precedono, la franchigia
telegrafloa concessa durante la guerra ad autorik mi-
litari e civili estere in Italia, è mantenuta sino alla

p.rmanenza in Italia delle autorità medesime, o sino
alla durata di eguale concessione ad autarità italiane
in Stati alleati.
È mantenuta sino a sei mesi dopo la firma della

pace l'esenzione del e tasse postali già concessa ad

enti, Corpi ed Istituti non statati, sorti o creati in di-
pendenza de lo stato di guerra.

Art. 11.

Il presente decreto, che abroga ogni disposizione
coptraria, va in vigore dal 1° luglio lWl0 e sarà pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigülo

dello Stato, sja inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 marzo 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

C Losoio - Finu - STRINGHER - I ACTA.
Visto. Il Guardasigilli: Fxon.

is numro 579 seita raccu¿ta «¡pera,ta dells Jesys e des decran

d¢l Regno contiene il sequente decreto:
TOMASO DI SAVOlA DUCA DI GENOVA

Luor;otenenta Gonerale di Sua Macan

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virth dell'autòrità a noi delegata:
Vista la legge 16 febbraio in!3. n 89, sull'ordina-

menlo del notariato e degli archivt notardt ;

Rtenuta la opp :rtunità di stabilire a favore di co-
loro che a ,hiano prestato servizio militare durante la

guerra norme speciah per una più breve pratica no

larlle nonohò ai fini del conferimento etei posti di no-
taro;
Udito il Consiglio dei ministri;

Sulla proposta del guardasigilli, ministro segretarlo
di Stato per gii affari di grazia e giustizia e dei cultt;
Abbiamo decretato e decretiamo

Art 1.

Il perio10 di pratica notarife, richiesto dall art. 5, n. 5,
della lage 16 febb.alo 1913, n 89, ò ridotto ad un
anno coniinuo per to oo che abbiano prestato servi-
zio militare durante la guerra almeno pet• un anno.

Il perio lo suddetto ò ri totto a sei mesi continui per
coloro che si trovino nelle condizioni previste daE i*

capoverso del n. 5 dell'articolo stesso.
Art. 2.

Agli effetti dell'art. Ii della legge predetta ò com-

putato come anzianità di esercizio il teinpo trascorso
dai candidati notari in servizio militare durante la

guerra, purchè questo non abbia avuto durata inte-
riore ad un anno.

Art 3.
In tutti i concorsi per gli uffici di notaro si terrà

conto tra gli aitri e,1ementi anche del servizio militare
p estato durante la guerra e delle ricompense militari
conseguite.

Art. 4.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

giilo dello Stato. sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 13 apr le 1919.

TOMASO DI SAVOIA
COLOSIMO - FACTA.

Vinto, ti guat•dstigilli: FACTA.

Il numero 005 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decregi
del Regno contfene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D ITALIA

In virtir dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il testo unico delle leggi di ordinamento del

corpo della R. guardia di finanza approvato con R. de-
creto 26 novembre 1914, n. 1440:
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

lo finanze, di concerto col ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Lo specchio dei soldi per la truppa della R. guardia

di finanza, contenuto nella tabella A annessa al testo
unico della leggi sull'ordinamento del corpo, approvato
col R. decreto 26 novembre 1914, n 1410 ed il se-
condo comma della tabella stessa relativo agli aumenti
quadr ennali del soldo, sono sostituiti come appresso:

Sottu§ic ali e personale di truppa.
Maresciallo maggiore, soldo giornaliero L. 7,23, indemnità di grado

L. 2,50.
Maresciallo capo, id. L. 7, id. L. 2.
Maresciallo ordinario, id. L. 6,75, id., L 1,50.
Brigadiere, id. I.. 6,25, id. L. 1,15.
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Sottöbrigadiere, soldo giornaliero L. 5,75, indennità di grado
L. 0,85.

Appuntato di la classe, i<L L. 5,95, id. L 0,30.
Appuntato di 2a classe, id. L. 4,75, id. L. 0,30.
Guardia, id. L. 4,50.
Allievo, id. L. 3.
Dopo il primo triennio di servizio, sui soldi giorna-

lieri è concesso un aumento di L. 0,40 per ciascuno
dei olnque trienni successivi.
Ai graduati sono inoltro concessi i seguenti aumenti

quadriennali di grado :

'al maresciallo maggiore tre aumenti al 5*, al 9° ed
al 13° anno di grado, ciascuno di L. 0,40;
, agli altri sottufficiali, un aumento quadriennale al
5° anno di gŸãdo, di L. 0,30 pei marescialli ordinari e
capi; di L. 0,25 pei brigadieri e di L. 0,20 pei sotto-
brigadieri;

all'appuntato sono concessi tre aumenti quadrien-
nali al 5°, al 9° e al 18° anno di grado, di L. 0,20 cia-
sonno.
Gli aumenti quadriennali di grado sono computa

Ubi per la pensione soltanto pel grado di mara soiallo
maggiore.

Art. 2.
Le indenÁità stabilite dalla tabella A citata nell'ar-

ticolo precedente, a ritusione delle maggiori spese per
l'esecuzione di speciali servizi,, sono aumentate nella
seguente misura :

pel servizio al confini di terra da L. 180 a L 300;
pel servizio delle brigate volanti interne da L. 144

a L. 240 ;
pel servizio delle brigate volanti di linea o site in

località malariche e pel personale addetto ai vari co
mandi del corpo ed alla legione allievi da L. 108 a

L. 180 ;
pel personale del ramo mare da L. 200 a L. 300.

L'indennità di alloggio pei sottufficiali e militari di
truppa ò fissata in L. 40 mensili.

Art. 3.

L'assegno di primo corredo di cui all'articolo 9 (3°
e 4* comma) del testo unico delle leggi d'ordinamento
del corpo 26 novembre 1914, n 1440, è stabilito per
tutti gli arruolati in L. 300.
Lo Stato verserà inoltre alla massa del corpo, per

ciascun sottuficiale o militare di truppa senza distin
zione di grado, esclusi gli allievi un contributo men-

sile di L. 15 quale concorso alla spesa pel vestiario.
Il premio annuo di cui all'articolo it del su citato

testo unico di legge è stabilito in fire 300, e cessa al

compimento del 13° anno di servizio.
Art. 4.

Sino a che rimarranno in vigore per gli impiegati civili
e militari dello Stato, anche gli appartenenti al corpo
dellaR guardia di finanza continueranno ad aver diritto
agli aumenti percentuali sugli attuali assegni, concessi
con decreto Luogoteilenziale 7 aprile 1918. n. 444, non-
chò alPindennità mensile di caro-viveri di L. 60, con-
cessa con decreto Luogotenenziale del 6 ottobre 1918,
n. 1593.

Art. 5.

Il presente decreto entrerà in vigore all'atto della

sua pubblicazione nela Gazzetta ufficiale con decor-

ronza dal 1° febbraio 1919 e sarà sottoposto al Par-
lamento per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 aprile 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

CoLosimo - Ment - STRINGHER.
Visto, Il guardasigilk : PAcTa

li ntsmeto 570 della raccolta ufficsale delle isggs e; dai doereti
f.si Regno contsene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segret trio di Stato per

i lavori pubblici, di concerto col ministrò del tesoro ;
Udito il Consiglio dei ministri .

Abbiamo decretato e decretiamo :

I sussidi ai Comuni e Consorzi di cui nell'art. 321
della legge 20 marzo 1865, allegato F, e ret R. de
creto 16 giugno 1901, n. 415 potranno, quando riguar-
dino la costruzione o la e stemazione di strade esterne
agli abitati, raggiungere la misura del 40 per cento
dell'importo dei lavori eseguiti posteriormente alla data
del presente decreto e fino al 31 dicembre 1920.
Ordiniamoi che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addl 13 aprile 1919
TOMASO DI SAVOTA.
COLosmo - BoNom - STRINGHER.

Vista. U Œumedasigith : FacTA

Il numero 580 detta raccolta w//lciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della liazione

RE D'ITALia i

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. ð71;
Visto il R. Georoto 1° novembre 1917, a 1812;
Visto i Noatri decreti 6 dicembre 1917, n 1939, it

settembre 1918, n, 1311 e l'altro della stessa data,
n. 1314;
Ritenuta la necessita di accelerare la liquidazione

delle pensioni di guerra con provvedimenti dir tti a
meglio ordinare e stimolare l'athvità sia degli Uffici
centrali sia degli Uffici provinciali, costituiti questi uld
t1mi con circolaro 11 dicembre 1917, n. 9 del ministrd
segretario di Stato per l'assistenza militare e le pen-
siom di guerra ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro seeretario di Stato pet

l'assistenza militare e le pensioni di guerra, di con-certo coi ministri del tesoro e della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il ministro per le pensioni di guerra e l'assistenza
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militare à autorizzato a nominare commissari speciali
i quali assumano tutta o parte de le at ribuzioni spet-
tanti alPUfficio pros inciale per le pensioni di guerra.
Ha inoltre fa<oltà di fare eseµuire ispezioni presso

qualsiasi ufficio publuico per quanto s'attiene al ser-
vizio delle pensioni di guerra e dell'assistenza militare
allo intento di assicurare il regolare andamento del
servizio stesso.
I commissari per l'espletamento delle loro mansioni

si avvarranno, ove o corra, dell opera a preferenza,
di militari di truppa che essi richiedoranno al Comando
del corpo a'armata competente o di personale civile,
prosvedendo, in questo caso, con cottimioaltreforme
di locazioni d'opera sotto la loro responsabilitâ ed a

spese del Ministero.
Art. 2.

I commiscari speciali potranno promuovere dal pre-
fetto della rispettiva piovincia i provvedimenti di cui
all'art 216 della legge ttesto unico) s omunale e pr o-
Vincia'e per i Coanuni nei quali 11 servizio delle pen-
siòni ai guerra non proceda regolarmente o con suffi-
ciente celerità
I prefetti quando non accolgano le richieste-dei detti

comnissari, debbono ri orire con rapporto motivato

contemporaneam ute al l\1inistero deJl'interno ed al
Ministero dell assistenza militare.

Art. 3
I commissari provinciali potranno delegare speciali

incarichi a commissari comunali o circondarlali da no
minarsi, su loro proposta. con decreto del ministro.

Art. 4
L'indonnità spettante ai commissari provinciali, cir-

condariali e comunali. sarA quella di missione stabilita
dal decreto Luogotenenziale 14 sett mbre 1918 nu

mero 1311, tenuto pres nte l art. 12 per il caso che la
carica di commissario sia conferita a persona estranea
alle pubbliche Amministrazioni.

Art 5

Il ministro dell'assistenza militare e delle pensioni
di guerra potrà disporre con suo decreto che il la-

voro straordinario del personale del Ministero sia re-
tribuito a cottimo e potrà enche derogare alle norme
dell'art 13 penultimo capoverso del decreto Luogote-
nenziale 15 settembre 1918, n. 1314.

Art 6

La spesa relativa all'indennità spettante si Commis
sari provinciali, circondariali e comunali gravetà eul
fondo stanziato al capitolo V del bilancio di questo
Ministero per l'esercizio finauziario in corso e su quelli
da stanziarsi ai corrisoondenti capitoli del bilancio me
desimo per gli esercizi successivi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 marzo 1919.

TOMASO DI SAVOIA.

ORONDO - ÛHuRDOU - STROGHS -

CATIGLIA.
Visto, 11 ptiardasigini: FACTA.

Il numero 592 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata :

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671 ;

Vista la legge (testo unico) 24 novembre 1913,
n. 1:10:1;
Susla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, di concerto coi ministri segretari di Stato per
la guerra, per la marina e per il tesoro;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. -

L'Intendenza militare della base delle forze fran-
cesi in Italia, può essere rappresentata e difesa dalla
R. avvocatura erariale, in tutti i giudizi attivi e pas-
sivi avanti all'autorità giudiziaria e ai collegi spe-
ciali.
G i onorari e le competenze da corrispondersi al-

l'Avvocatura erariale dall'Intendenza militare della
base delle forze francesi in Italia saranno liquidate a

norma di legge.
Art. 2.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 aprile 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

ULOSDIG -- AVIGLIA -- ÛEL BONO -•
STRINGIIER

Visto, Il guardasigilli: FAcTA.

Le. raccolta amctale d.e11e leggi e del decret4
del Regno contiene in sunto 11 seguente:

N. 583. Decreto Luogotenenziale 30 marzo 1919, col quale,
sulla proµosta del m nistro degli affari esteri, viene
istituito un R. Consolato di 2* categoria in Harbin,
con giu isdizione su tutta la Manciuria, che viene
perciò di«taccata dalla giurledizione del R. Conso-
lato in Tientsin.

R ESERCITO ITALIANO

COMANDO SUPREMO

Noi tenente generale cava iere di Gran Croce Pietro
Bartoglio, sottoca po di stato maggiore dell'esercito;
Visto l'art. 251 del Codice penale del R. esercito;
Visti i un. 39 (5° comma) e 41 del « Servizio in

guerra », parte 12.

ORDINIAMO :

Art. i.
L'Ordinanza 10 marzo 1919 del Comando suprotno

del R esercito, con cui la t riffa degli onorari e delle
competenze spottanti agli avvocati venne aumentata
della meta, è abrogata.
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A decorrere dtil 20 aprile a. c. i valori indicati in
corone e frazioni di corona ne le tariffe degli onorari,
spese e competenze Vigenti per gli avvocati e notai
devono intendersi espressi in lire e frazioni di lira.

Art. 2.
La presente Ordinanza si applica soltanto a gu lia

parte del territorio occupato, alla quale s'estendelOr-
dinanza del 31 marzo a. c., sull'introduzione del a va-
luta italiana

Addl 25 aprile 1919.
Il sottocapo di stato maggiore dell'esercito: BADOGLIO.

IL MINISfRO DEL TESORO
Visto Particolo 88 del teato unico di legge sugli Istituti di emis-

sione e sulla circolazione dei biglietti di Banca, approvato con Regi>
decreto 29 aprilo 1910, n. 204;
Visto l'articolo 13 del regolamento approvato col Regio decreto

28 aprile 1897, n. 141, por l'eseenzione dei provvedimenti riguardanti
il Ranco di Napoli e 11 suo Credito fondiario;
Ritenuto che il corso medio delle cartelle fondiarie del Banco di

Napoli al 1 trimestre 1919 à risultato di L. 471,53;
Considerato ohe û detto prezzo medio 6 superiore a L. 450 e che

pereiò, durante il go trimestre 1919 le eartelle dovranno essere ac-
eettate alla pari in rimborgo di mutuo, a' termini delle citate oi-

sposizioni ;
Detex•naina a

Le cartelle del credito fondiario del Banco di Napoli, durante il
2° trimestre 1919, e con effetto.dal 1° del corrente mese, saranno
accettate alla pari in rimborso di mutui, salvo l'accreditamento a

favore dei mutuatarl degli interessi maturati sulle cartelle modesima
a tutto il giorno anteriore a quello del versamento.

Il presente deûreto sarà pu blioato nella Garretta ugiciale det

Rãgno ed affisso all'albo di tu‡ti gli etabilimenti e dipendenze del
Banco di Napoli.

Roma, 27 aprile 1919.
Il ministro: STRINGHßR.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
Visti i .deoreti Luogotenenziali 10 maggio 1917, n. 788, e 14 feb-

braio 1918, n. 147;
Ritenuto opportuno di patzialmente modificaro nell'interesse della

produzione dello suechero indigeno il decreto Ministeriale 22 gen-
nato 1919, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n. 19 del 23 gen-
naio 1919;

Decreta a

Art, l.

f Forme restando le condizioni fissato nell'art 1" del decreto Mi-

nisteriale 22 gennaio 1919, in ordine al prezzo, semc e anticipa-
zioni, le alt,re condizioni d 11'articolo stesso, riguardanti polpe,
acollettatura o condizioni generali, nella cessione d 11e barba ietole

da zucchero all'industria, vengono sostituite dalle seguenti:
Polpe. -- a) il coltivatore ha diritto di prelevare dallo zucche-

rificio 35 kg. di,polpe fresche per oani 103 kg. di bietole conse-

gypte. Il ritiro delle polpe dovr à essere tatto all'atto della conse-

gna delle bietole. Qualora lo zuccherificio non potesse metter e a

disposizione del coltivatore, in tutto o in parte, detta percentuale,
e so dorrh, a sua seelta, o corrispondere il 5 Ot0 di polpe inst-

late, ebo il coltivatore dovrà ritirare ripartitauiente entro 40

giorni dal termine della lavorazione delle bietole, oppure pagare

gl..coltivatore un compenso di 45 centesiini per ogni qumtale di

polpe fresche non messe a sua disposizione, oppure corrispondere

Rg. 50 di pulps easiccate per ogni100 quintali di bietole consegnate
dal coltivatore, sacco escluso.

b) limitatamonte per gli zuccherifici di Piacenza, Sarmato,
Parma, Casalmaggiore, Mezzano, Classe, Imola e Bondeno, gli airl-
coltori che nella presente campagna coltivano bietole per lo stesso

zaccherificio con cui avevano contratto nel 1918, avranno singolar-
mente la facoltà di dichiarare per iscritto al proprio contraente,
entro 11 31 maggio p v., se intendono accettare la clausola polpe »
di ctri al piragrafo a qui sopra, oppure di mantenere quella esi-
stento nel contratto della campagna 1918;

c) i bidttoulto-i dello zuccheriñeio di Forli avranno singolar-
mente la facollå di dichiarare per isciitto al proprio contraente,
entro il 31 maggio Þ. v., se intendon, accettare la clausola • polpa >
di cui al paragrafo a) qui sopra, oppure di mantenere quella in-
serita nel modulo di cpatratt ,-tipo d lla campagna 1918, mo litican-
done però la frase come seene: « Le polpe ritirate oltre il 35 Ot0,
saranno tassate a 4) centesimi il quintsle ».

ßcollettatu a. - Le bietole devono essere consegnate sane,
senza ferite prolotte da strumenti di lavoro, rjpulite dalla terra e

scollettate con taglio orizzontale in modo da asportare la parte ru-
gosa della radice corrispon lente ab'inserzione delle foglie verdi e

secche.
Condizioni generali. - I contratti, sia polienna'i che annuali,

stipulati fra b:etic dtori e industriali per la campagna saccarifera,

1919, devono essere riportati alle con ijzioni del presente decreto,

dopo di che si intendono definitivi nei riguardi della campagna
stessa 1919.

Art. 2.
Resta chiarito che la materia inerente ai trasporti, verrà rego-

lats per intero, d 21 ministro di agricoltura, estro 11 mese di lu-

glio 1919.
Art 3.

II.presente decreto sarà pubblicato nella Gazzette ufficiale del

Regno.
Roma, 28 aprile 1919.

Il ministro: RICClO.

COMMISSIONE DELLE PREDE

In nome di Sua Maestå
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

La Commissione delle prede composta dei signori:
Presidente: gr. uf. Giuseppe 'vlartmo.

Membri ordinari: comm. Edoardo Barbavara -gr. uf. Francesco
Mazzinghi - comm. Gerolamo Bismaro.

Membri supplenti: comm. Giovanni Formica - comm. Giuseppe
Bertetti.

Coinmissario del Governo: gr. uff. Rafaele De Notaristefani.
Segretarto: co um. Riccarrio Marcelli.
Vice segretario : cav. uff. Alfredo Curcio.

Ha pronunciato la seguente
SENTENZA

,

nel giudizio concernente il piroseafo Moltke di banliera germa
nica.

Udita la relazione del commissario delegato comm. Bertetti sulla
richiesta del commissario del Governo perché sia pronunotata la
confisca della nave mercantile di ban tiera germanica denominata
Moltke, di proprietà della Società Hamburg Amerika L., compresa
negli elenchi allegati alla nota 2 aprile 1919, n. 39775 del Mini-
stero della marina dalle navi mercantili nemiehe che allo scoppio
delle ostilità si trovavano rei porti e nelle acque territoriah del
Regno e delle coloute;
Sentito 10 stesso corn nisaario del Governo il quale conclude per

l'accogliinento della fatta richiesta;
Ritenuto che con ordinanza presi senziale 8 aprile corrente, pub-

blicata ne.la Gazzetta ufficiale del 9 aprile dett ,
è stata diahis

rata clyusa l'istruttorië e con successiso decreto presidenzial- del
la stesso mese o stata fissata la seduta odierna per la discussione
della causa:

Ritenuto che nessuno si è costituito in giudizio per contraddire
alla richiesta del commissario del Governo;
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Poichè il piroseafo denominato Molike di bandiera gerinanica
della stazza netta di tonuellate 7633 appartenente al porto di Ham-
burg di propriet\ della Soci th Hamburg Amerika Linie, ö al-
tra del'e navi mercantili nemiche che, trovandosi allo scoppio
delle ostilità no porti e nelle aeque territoriali del Regrio e delle

colonie,sono state poste sotto sequestro dalle locah niitorità marit-
time a termial dell'art. I del decreto Luogotenenziale 30maggio 1915,
n. 814;
Poichè dalle notizie comunica o dal Mirdsbero della marina con

la nota accompagnante i suddetti elenchi e dalle relazioni prelioli-
nari testò pubblicate sul risultati dello indagini della R. Commissione
istituita con decreoo Luogotonenziaio 15 novembre 1918, a. 17:1 por
accertare le violazio li del diritto delle genti commesse dal nemico,
si desume la prova della insudetenu del fondo formato in base

all'art. 6 del deere':o Luogotenenziale 17 giugno 1915, n. 057 a pa-
gare tutti gli indennizzi che sono dovuti in virtù dell'art. 1° del
decreto Luogoteneuziale 24 giugno 1915, n. 1014 ai danneggiati da
atti ostili del nemico e ntrari ai principi del diritto di gu. rra;
Poichè è così dimostrata la legittimi:a, della cattura e della con-

fisca disposto con decreto 15 marzo 1919 dal Ministero della marina

in applicazione dell'art. 2 del citato decreto Luogotenenziale M giu-
gno 1915 di tutte le navi mdicate nei due elenchi con le merci che
si trovavano a bordo della navi medesimo, compress la nave Mol-

the,, al fine di destinare le somme ricavate dalla vendita delle

navi e delle merci e l'importo delle indennità di assicurazione e re-

quisizione dovute por le navi affondate ad inernmento del fondo

per i enddetti indonnizzi;
PER QUESTl MOTIVI:

La Commissione delle prede dichiara legittima la cattura disposta
con decreto 15 marzo 1919 del Ministero delho marina della nave

mercantile germanica Moltke, presente alla data dello scopp:o
delle ostilità in uno dei portt del Regao e posta sotto sequestro a

normadell'art. I del doereto Luog tenenziale30maggio 1915,n.814,
e ne.pronuncia la confisca per tutti gli elletti di cui all'art. 2 del

decreto Luogoteneuziale 21 giugno 1915, n. 1014.
Gosl doeiso e pubblicato nell'udienza del 15 aprile 1919, nella sede

della Com:nissione dello prede, via dei Gracchi, n. 209.

Martino, Bart>avara, Mazzing1V, Bi.scaro,
Formica, Hertetti, Mar elli.

Per copia cantormo al suo origiude ribisciata per uso d'ufflolo:
11 seeretario
Curcio

COMMISSIONE DELLE PREDE

In nome di Sua Maestà

VITTORIO IANUEIÆ lII

La Commissione dello prede cang>os a dei sigoo:i:
Presidento: gr. uff. tilaseppo Martino.
Membri ordinari: coman. 10oardo Hardavara - gr. utf. Francesco

Mazzinghi - comtn. Gerolamo Utsearo.

Membri supplanti: comm. Giovauai Formica - comm. Giuseppe
Bertetti. -

Commissario del Governo: gr. uff. Itaffaele De Notaristefoni.

Segre:ano: coturn. Riccardo Marcelli.
Vice seg-etario: cov. utf. Alfred> Carcio.

Ha pronunciato la se¿uente
SENTlmZA

nel giudizio concerneato il pir seat'a Persepolis (Belluno).
Ulita la relatione del coluulissario delagato comin. Bertetti sulla

richiesta del comtnissario dei Governo perchè sia pronunciata la con-

fleos della nave meccantilo di nazioaahti germanica denomiaata

Persepolis di proprietà di Hamburg Anterika Linie, compfesa negl1
elenchi 80cynti alla nota 2 aprile 1919, n. 39775 del Ministero

della marias delle nas i marcantili nemiehe che allo scoppio delle

ostilun si trovavano noi porti e nplie acque territoriali del Regno
e dolha colonie:

Sentito 10 stesio columissario del Governo il quale conclude per
l'accoglimento della fatta rietilasta;
Ritenuto che cri ordinanza presidenziale 8 aprile corrente pub-
blicita nella Gossetta ugici2le del 9 aprile detto è stata dichia-
rata chiusa l'istruttoria e cou sacaessivo decreto presidenziale del
10 stesso mese e stata tissata la seluta odierna per la discussiotie
de la causa;
Ritenuto cire cosano si è costituito in giudizio per contraddire

alla rieniesta del columissario del Governo;
Poichè il pirosaafo di bandiera germanica denominato Persepolis

(HelJuno , de la stazzo noita di tonnellate 2883, appartenente al
porta di Hamburg di proprietà della Società Hamburg Amerika

Licie, 6 altra delle navi mercantili nemiche che, trovandosi allo
scoppio delle ostilità nei porti e nelle acque territoriali del Regno
e delle c Jonie soo state poste sotto sequostro dalle locali autorità
marittimo a termini dell'art. I del dooreto Luogotenenziale 30
m tggio 1915, n. 814 :

P ichè dalle notizie comunicate dal Ministero della marina con la
nota a compaanante i suddetti elenchi e dalle relazioni prelimi-
no i test pubblicate sui risultati lelle mdagini della R Commissione
istituita cou decreto Luo¿otenenziale 15 novembre 1918, n. 1711, per
aceertare le violazioni del diritto d-lle «Eati commesse dal nemico,
si desuine la pro-a della insullicienza del fon lo formato in base
all'art 6 del decreto Luogo cuenziale 17 giugno 1915, n. 957, a pa-
vare tutti gli in reunizzi che sono dovuti in virtù dell'art. 1° del
de:coto I uogoteneuziale 24 giugno 1916, n. 1014 ai danneggiati da
avi ostili del nemico contrari ai principi del diritto di guerra;
Poiché à così diinostrata.la legittialità della cattura e della con-

fisca disposte con decreto 15 marzo 1919 dal Ministero della marina
in applicazione ll'art.2 del etato decreto Luogotenenziale24giu-
gao 1915 di tutta le navi indicato nel due eleuchi con le merci che
si trovavano a bordo delle navi meiosiine, colnpresa la nave Per-
scuolix.aí fine di dostmare le somine rnav:te dalla vendita delle
au vi e ao lo increi e l'importa felle indennità di assicurazione e

requisizione dovute pr le navi affondate ad incremento del fondo
pe: i sudd, tti indenalzzi;

PER QUESTI MOT1VI:
La Commissiono delle prado dichirra legittima la cattura disposta,

con den:Mto L5 marzo 10 9 del Ministero della marina della nave
niereantile versepolis (Belluno), presente alla data dello scoppio
delle ostilita in uno dei porti del Rogno e posta sotto sequestro a
norma dell'art. 1 del decreto Luogotenenziale 30 maggio 1915. nu-
muro 81L e ne pronuncia la confisca per tutti gli effetti di cui al-
l'art. 2 del decreto Luogatonenziale 24 giugno 1915, n. 1014.
Cosi deciao e pubblicato nell'udienza del 15 aprile 1919, nella

sede della Comtnissione dello prede, via dei Gracchi, a 209.

Martino, Barbarara, Mazzinglei, Biscaro,
Formica, Bertetti, Marcelli.

Per copia cont'ormo al suo originale rilasciata per uso d'ufficio:
11 segretario
Curcio.

DISP0BIZIONI DIVERSE
MINISTERO DEL TESORO

2° AVVISO.

Dal sig. Edoardo Carrara fu Achille venne denunciato lo emarrl-
mento della ricevuta provvisoria rilasciatagli dalla Banca d'Italia,sede di Brescia, il 12 febbraio 19]7, col n. 70, in seguito al versa-
mento di lire ottomila (L. 8000) di capitale nominale buoni del to-
soro qumquennali 4 Ol0 per sottoscrizione al prestito consolidato
5 010 (1917).
Ai termini del decreto Luorotenenziale 18 febbraio 1917, n. 313,

e dell'art. 230 del regolatuento generale sul debito pubblico 19 feb-
braio 1911, n. 298, si diffida chiunque possa avervi interesse eheytrascorso un mese dalla data della printa pubblicazione del pro-sente avviso senza che sano latervenute opposizioni, saranno con.
segnat. i nu avi titoli al detto sig. Carrara senza obbligo della restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessun va-
lore.

Roma, 15 febbrali 1919.
It direttore t enerale : CONTl-ROSSINI:



1206 GA2ÏZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

I I

lVIINISTERO DEL TESORO

Dirr«Ume generale del debito pubblieo

(Elenco n. .40). ia Pubblicazione.
81 dichiara eh le rendite esgnenti, per errore ocoone sette tudtoas:ont date doJ etehiedenti alPAmministrazione del Debito pub-

blico,vennero intestate e vincolate some alla colonna 4, mentreobe dovevano insgee intestarsi e vincolarsi come alla colonna 6. es-
sendo quelle 191 risultanti le vere indicazioni dei titolai•i deHe rendite stesse:

2 Ammontare

Debito 8 della rendita Intestazione da rettiûcare Tenore della rettitlea

Cons. 18399 1110 - Di Lorenzo Michele, Nicola, Anna, Paolo, Di Lorenzo Michele, Nicola, Anna, Paolo,
5 ©/, Maria ed Armando di Ottavio, minori Maria ed Armando di Ntenzio Ottavio,

sotto la patria potesta dcl padre, dom. minori ecc. come contro
in Catania -

3þ0 j, 1378 103 x Garelli Carlo fu Luigi, dom. a Rogia, con Garelli Pietro Doneenico Carlo fu Luigi,
usufrutto a,Bellezza Giuseppina tu Vin. dom. a Roma, con usufrutto come contro
cenzo, nubile, dom. a Torino

Cons. 31248 250 - Michero Costanza fu Na'ale, moglio di Laa. Michero Costanza fu Natale, moglie di Lan--
li ©|, franco Attilio fu Carlo, dom. in Alþenga franco Ottavio fu Carlo, dom.in Albenga

(Gonova) (Genova)
3.50 /, 161265 48 - Meliga Teresa fu Pietro, nubile dom, a To- Meliga Teresa fu Secondo, aubile, dom. a

rico Torino

161261 42 -- Meliga Natalina fu Pietro nubile, dom. a To- Meliga Natalina tu ßecondo, nubile, dom. a
rino Torino.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito imbblico, approvato con R. deereto 19 febbraio 1911, n, 298, si d101da
chinuque possa avorvi interesse.cho, trasoorno un mero dailà data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notin,
cafe opposizioni's questa Direzione generale, le intestazioni anddetts caraune coms sopra rettificata.

Romp 26 aprilo 1919. £1 dwenore µenerase: GARRAZZL

REGNO D'ITALIA

Direzione generale della Cassa dei depositi e prestiti

82 pubblicazione

In conformith e per gli ettetti provisti dalle disposizioni portate dagli articoli 29 e seguenti del regolamento 27 agosto 1910, n. I15
por.la esecuzione dèl testo umco delle leggi in materia di prestiti della Cassa depositi e prestiti, e detta Sezione autonoma di credito
comunale e provinciale,

/ ST RENDE NOTO
che fu denunziato lo smarrimento del certificato nominativo infradescritto rappresentante 4 cartelle quintuple del Credito colaunale e pro-vinciale e che contemporaneamente vonno fatta domanda a questa Direzione generale onde, previe le presdritte formalità, sia rilasciato
nuovo titolo in sostitui.lone di quello dichiarato smarrito.
'

eil difBda pertanto
chiianque possa avervi interesse a provvedersi nei termint.e con 19 formalità voluta dall'art. 30 del regolamento sopra citato, tenuto
presente che, traseorso senza opposizione il termine di sei mesi, dalla data della prima della tro prescritte pubblicazioni del presenteavviso sulla Gazzetta n/ßciale del Regno, questa Direzione generale annullera la precedoute tscrizione relativa al titolo come sopra di-chiarato smarrito e rilasoiera 11 nuovo titolo in conformità alla tattale domanda.

NUMERO VALORENATURA NUMERO DATA VALORE d' iscrizione delle
delle .d'iscrizione di 1NTESTAZIONF DI:L CERTIFICATO nominale delle cartelle eartelle .

comprese compreso
cartelle del certificato emissione complessivo nel nel

. certificato certificato

3.75 Op . 6 28 febbraio Perlasca Paolina di Paolo, ilubile, domi- 10,000 - 19044
speciah 1905 ciliata in como 19045

19046 $ $
19047 g )

Roma, 14 febbraio 1919.

O direttore capo della sezione di credito comunale e provinciale: M3SSOLIN. Il direttore generale: GALLL



hAZ2ETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 1207

MINISTERO
PEli L'INDUSTRIA. IL COMMERCIO E IL LAVORO
\ E MINISTERO DEL TESORO

Comunicat,o.
Corso ufneiale dell'oro agli effetti dellkrt. 39 del codine di com-

mercio e .dell' art. I del decreto Luogotonenziale 28 t'ebbraio 1918,
n. 224, da Valere dal giorno 37 aprile 1919 tino a nuovo avviso ·

L. 139,01.
Roma, 28 aprile 1919.

DIRMIONE GENERALE DEL GREDITO, DELLA GOOPER MIONA

E DELLE ASSICORAZIONI PiLIVATif

Media del consolidati .negoziati a fontanti Bene Bone
del Regno nel giorno 30 aprile 1919.

CONBOIADATI
Con gommento Notein corso

3. je neto (190f) . , , 85.03 -

3.50 /, netto {lWS) . .

3 |¿ lordo , , .

5 /, netto . . .
. . . 90, 0

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle borso
del Regno riel giorno 1 maggio 1919.

CONSOLIDATI Con godimento Note
la corso

3.50 /, netto (1908) . .
.

84.50 -

3.50 /, netto (1902) . . .
- -

3 /, lordo . . . . . . . .
-

-

5 /, netto . . . . . . . .
9 ) .55 ---

CORTE DEI CONTI

Pensioniprivilegiatedi guerra liquidate dalla sezione IV
Adunauza del 12 gennaio 1918.

Vedove.
Gueroiotti Angiola di Vignati Rodolfo, caporale, L. 940 - Seba-

stianelli Maria di Fuligni Agostino, soldato, L 630 - Bar-

letta Caterina di Princi Domenico, . id., L 683 - Molinaro

Berta di Colonna Nicola, sergente, L. I 120 - Bertoletti Maria
di Mendogui Pellegrino, id., L. 780 - Galastri Maria di Cero-

folint Giovanni, id., L. 420 - Landini Elisa di Marchioni Ugo,
sergente, L. 1120 --- Cipolloni Tommassina di costantini Ago-
stino, id., L. 1120 - Tullo M. Rosaria di Caccetta Ippazio,

. soldato, L. 080 - Antinelli Maria di Dalla Ciana Ubaldo, id.

,
L. 6 '0.

Monzegho Angiola di Artaño Angelo, soldato, L. 630 - Saggese
Immacolata di Del Galdo Rosario, td., L. 730 - Marino Car-

mela di Milito Viueenzo, i<l
,
L. 680 - Marciani Pierina di

Maggi Liberato, is, L. 630 - Bordonaro Giuseppa di Calvo

Gaetono, id., L. 630 - Di Maio M. Donata di Vaira Vinceozo,
id., L. 630 - Bonutti Domenica di Pagura Fiorino, id., L. 630 -
Girelli Giuseppina di Gobbi Domenico, caporale, L. 840 - Ma-
rini Vincenza di Silvio Vincenzo, id., L. 630 - Marelli Maria

di Cohco Luigi Gaudenrio, id., L. 680 - Daolio Isolita di Al-

Lorini Giuseppe, id., L. 680.
Vignaga Rosa di Vignaga Virgilio, soldato, L. 630 - Salerno 13ene-

detta di Mazzola Francesco, id., L. 680 - Bernasconi M. Luisa

di Bernasconi Gerardo, id., L. 630 - Ranzenigo Emma Maria
di Bertolotti Angelo, id., L. 080 - Belmonte Giuseppina di

Palma Angelo M1ebele, Ld, L. 130 -• Mistai Rosa di Olivieri

Pietro, id., L. 680 - Balboni Ida di Govoni Pietro, id., L. 630'

- Zanetti Anna di Noi- Fttore, caporale, L. 890 - Nucci
lina di Capannoli Giulio, id., L 420 - Rasetti Giustina di Ca-
vallo Alvare, egorale, L. 840, - Ferrara Concetta di Butomi
Giuseppe, sold'ato, L. 130 - Brunelli Maria di Cazzola Carlo,
id., L. 630- Bertini M. Apollonia di Di Dio o d'Iddio Fran-
cesco, id., L. 630.

Fiordaliso Elisabetta di Aegelini Vittorio, soldato, L. 630 - Prota
Assunta di Ippolito Gabelele, sottotenente, L. 1500 - Gori For-
tunata di Davoli Enrico, soldato, L. 630 - Pascuzzo Luigia di
Vallone Vincenzo, id., 680 - Pagani Antonia Ernesta di Fran-
chi Francesco, caporale, L. 840 - Guasco M. Augusta di Fer-
rari Luigi, soldato, L. 630 - Obici Ada di Gamberini Umberto,
id., L. 630 - Bellomo Maria di Osenga Carlo, id., L. 730- Bra-
via Perina o Pierina di Scussat Angelo, id., L. 680 - Dama
chiara di Di Costanza Sebastiano, id., L. 630 - Ghidoni Cor-
ne ia-di Negri Prietro, id., L. 630 - Mangili Sara di Amaglio
id., L. 630.

Lalli Teresina e Battista Domenico, soldato, L. 630 - Steri Luigia
di Floris Antonio Luigi, id., L. 630 - Vitola Maria di Guaragno
Francesco, id., L. 630 - Malagoli Artemisia di Bonaciai Ettore,
id., L. 730 - Vuovo Concetta di Putiri Mauro, id., L. 630 -
Maiale caterina di Tummarello Giuseppe, id., L. 630 - Villa
Catorina di Ceserani Luigi, id., L. 630 - Carini Cleofe Maria di
Bettolini Luigi, id., L 630 - Peluso Luisa di Colucci Sinibaldo,
id., L. 630 - Fatigati Maria di Centi Achille, id., L. 630 - Se-

ghelini GiòVanna di Canesi Antonio, id., L. 730.
Bronzini M. Zelinda di Pt tei Giuseppe, caporale, L. 840 - Cairate

Carlotta di Colombo Davide, soldato, L. 680 - Siljani Chiara di
Tomei Giovanni Enrico, caliorale, L. 940 - Martellacei Tersilia -

di Santini Quintillo, soldato, L. 680 - Nicolella Francesca di
Colella Giacinto, id, L. 830 - Caselli Celestina di Stella Giu-
seppe, id., L. 630 - Seehi Francesca di Soletta Giovanni, id., lire
630 - Sabbadini Luigia di Amadei Risiere, id., L ô30 - Ran-
dazzo Maria di Glorioso Santo, id., L. 633 - Mazzarri Antonia
di Tarroni Francesco, id, L. 630 - Giai Maria orfana Giai Giu-

seppe Lorenzo, id., L. 630.
Baldi Maria A ielma di Catolani Daniele, soldato, L. 630 - Colli Clara

di Randaccio Giovanni, maresciallo, L. 2l00 - Vigano M. An-
toniett.a di Bajo Guglielmo, soldato, L. 680 - Alfonso Giusep-
pina di Diliberto Vincenzo, id., L 730 - Hersani Sofla Angela
di Seocco Gaetano, id., L. 730 - Rossaro Francesco di Bernini
Umberto, caporate, L. 810 - Di Girolamo Teresa di Doretto o
Doretti Domenico, sergente, L. 1120 - Anzioni Florenzia di
Sausavini Vincenzo, id., L. 50 - Olivieri Vita M., di Marasco
Domenico, id., L.630 - Ceriani Amalia di Co' E'gidio, id., L. 030
- Carnaghi Maria di Brasselli Giovanni, id., L. 680 - Silvera
Rosa Teresa di Maghetti Leone, caporale, L. 840 -•Longo Vin-
cenza di Gennuso Salvatore, soldato, L. 630 - Santelli Loreta
di Di Bernardo Angelo, id., L 630 - Dalle Vacche Italia di
Marani Francesco, id,'L. 630 - Morotti Vittoria di Valtellina

Giovani, id., L Uso - Giacobbe Dorfenica di Galletta Giovanni,
id., L. 630.

Furlan Giuseppina di Biesatto Gregorio, soldato, L. 680 - Miohe-
letto Angela di Merotto Valentino, id, L. 680 - Ara Catorina
di Musante Gio. Batti.sta, M , L. 030 - Degli Espositi Clelia,di
Rossi Ettore, id., L. 030 - Quaretto Filomena di Giannelli Vin-

cenzo, id., L. 630 -- Ohiretti I;storina di Ugolotti Antonio..id.,
L. 030 - Rinelli FHomena di Galasso Ruggiero, id,'-L. 630 -.
Bevealente Carolina, di Germani Giulio, id., L. 420 - Alajno
Maria di Ala Calogero, i1., L. 130 - Di Nardo Terosa di Napo-
litano Angelo, id., L. 0 0 - Tanone Palma di Pagini Nazzareno,
id., L. 730 - Corri Teresa di Galli Giuseppe, id., L. 680 Sil-

Vestri Teresitatii Pellicciari Aiherto, id., L. 630- Pastarin! Rp-
sina di 2tinani Giovanni, id., L. 630 - Baroni Malvina di Gal-

berani Giuseppe, id., L. 890 - Sabattint Maria di ArduiniGiu-

seppe, ii., 1. 490 - Mattarello Luigia di De Lassari Giovanni,
id,, L. 888,
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Pergola Maria di Belgio Mariano, soldatp, i 630 - Landi Amelia
Ài hëlptti UÌàëríco, Id., L. 630 - Mllaas Regina di Tantari
Piet ,,g, L. 630 - Ragazzi Antonia di Garzoni Enrico, id.,
f. 680 - Giäe dåelaúd di FerraëÅ GJtidebpe,'id., L' 6307-
Nista SeÍ•afina tÌi' Canglano 'Èiillip ,atii, Li 63 ( .'- Rostolli 'Vir-
ginia.di Prindoni Ernésto, ik, L.'630 De Santis:Adele'diMa-
nicini Cesire, ida, Is 630 ·- Rull6 Carmela at Calirariállo An-
tonio, id., L.°63J L Brambilla Amilia di Arosio Liiigi,id,L.GŠn
- Angolacoi Filomena di Di Toxilmasó

.G4etano,'id., L 630 -
Starni Lucia di, Boollo Antonino, id., L 030 * - Demargheriti
Ernesta di Ubezzi Cristoforo, id., L. 030 - ifarino RosaÍia di
Urso Antonino, id, L. 030 - Varone Toresa di bi 31aio Aniollo,
id., L. 730.'

Sandri Maria di Miliñardi Emelgiso, soldato, L. 633 - Puoillo M. Te-
resa di Araneo Andèea, id., L. 650 - Purgatorio IIarla di Bri-
zioli Álfredo, id.,'L. 780 - Tromba Gtiglielma di Longinotti
Emilio, id., L. 730 -'. Di Santo'Filoniana di Lalla Pompen, id.,
L. 680

'

- Sorliello Filomena di Asero Antonio, id., L. 030 . -
TraldifCristini di Moretti Luigi,' caporale,.L. 800 - Bersan
Giulia di Terrazzan Angelò, ,soldato, C 6tle - De Filippi Eu-
rosia ,d(Barš Giovanni, id., L 630 PapÑ1ardo Agata di,
Maecarorie Carrilèlá, id.,'L. 100 - Gazzo Coneetta di Seigliano
Vineenzo, id.,,L. 730 - CardelÌi, F4omena di Corsi Domenteo,
id., L .72Ï0.

Terrizzi Gonoetta di,Galltioniö·Pérdinando, soldato, L. 630 - Ber-
nardini Guldò, drt'di IIertiaitini Piolo, id L. 630 -. Sacchetti
Ines di BrunÇOi·e9te, id., L: 030 - Flornooi Francesca di Mar-
coni IÈnazio, sÑrgeátò, L. )220 - Ritsso Concetta di Zerbo bald
vatore, soldá¾ L.·630 --. gprato Rosa di Toi•ielli Giovanni,
id., L. 030 -;Piana Vmoonza di Seohi Gianitário, id., L .680 -
Manfrèdo Rosa di Bioego Areangelo, id., L. 630.

PARTE NON UFFl01ALE
CRONACA DELLÀ GUERRA

Settori ,esteri.
Udgetaria Efetatti eomunica:
STOlCOLMA, EO. - Uns comunicato estono diae:
Il nemioo collo,truppe.della Carlandia ha eterrato una generale

offensiva colla quale tentð di turbare le dichiaraiioni dell'Assemblea
oostituento. ..

In direzÏone sii Yambtarg, di Pekoff e di Marlenburg gli attacchi
sono stati,.respinti, in direzione di Salisburg la superiorità del no-
migo ci ha..costretto a sg.ombrare Sejen.
2URlGO, 30. - Si ha da Budapest: Sotto la.spinta dei romoni,

gli ungheresi.sono stati costretti a ritirarsi sullo rive oedidentalt
dpua Theis
LONDRA,,l. - Bosondo, un telegramnia al Times i bolsooviehi

hanno sgombrato Pietrogrado. I finlandesi contado che la odtå
cadrà tra,¾aalohe settimana. .

Italtra parte én telegramma da Helsingfora, via Stoooolma, con-
ferma lo sgombro di Pietrogrado ed aggiunge ehe i bolscoviohi cu·
reno perchè,sossuna po.tizia sugli avvenimenti del distrotto di Clo-
netE gluOgg BilA p0901Azt0BO.
LONDRA; 1. - Secondo na telägramma da 0:nsk in data 24 cor.

rente le truppq..doll!immiraglio Kolofak continuapo la loro avan-

zgta e si trovino ora a sosmanta miglia ad oveht di Batulma sulla
ferrovia daÍ Volga a Bagulma. Le heuppo che si trovano a sud-
ovest della citta di Sterlitamak si sono avaázate per oltre novants
miglia. In direzioakdi oreilburg Ìe truppe si trovano ora a quai-
tardici miglia dalla città. Esse hanno fatto numerosi prigionieri ed
hanno preso un considerovele bottino.

La Conferenza per la poco
lagenzia Wefoi comunica:
PARIGI, 29.-Wilson, Lloyd GeoÑge e Clémenesau si sono riuniti

stamane ed hahns osaminato la quëstione di Kiao-ciag Sembra
sia Stato ammese il principio che11 Giappone conserverk i diritti
sul territorio, ma lo resciairtalla Cina nel termine provisto. Nes-
8808 ÎleCISiORO $ 8tain prosa.
I'eapi dei Governi hanno udito nel pomeriggio Hymans, Vander-

velde e Van den Heuvel, delegati belgi. Delaeroix e Jaspar hanno
esposto la situdziono econorai:a e finanziaria del Belgio, privato dei
mezzi di produzioue industriali dai tedèsohi Ottocentognila operai
sono disoccupati.
Il Belgio yorrebbe ottenere una priÀa anticipazione immediata

di due miliardi da calcolare sulla indemnitàFpagata dai tedesog.
Sembra eh issicurazioni precise e soddisfacenti siano stato dato

ai rappresentanti del Belgio, i quali le hanno comunicate al loro
Governo.
1 tre capi di Governo esamineranno domani le questioni dei pri-

glonieri di grierra tedeschi, di oui sei o settecentomila sono ancora
nei paesi alleati.
.
La Commissime speciale che studia la questione. bogcÏude per 11

rimpatrio dei prigionieri niodiante l'invio in Francia di abili dperal
tedesabi per la ricosti.tuzione delle regioni ddvastate.
PÄRIGI. 29 - Domani si riantrannoi miniskri d ali esteri delÍà

Franoia, degli Stati Uniti, dell'Inghilterra a del Giappone
VERSAILLES, 29.(- 11 trono cheda condotto1-plenitiotenziarite-

deschi è giunto alla stazione di Vanoresson alle 21,28. Erano pre-
senti Chaleil, prefetto della Seine-et-pise, sienni eineiali superiori,
Damontille, segretario d'ainbasoiata,' che rappresentava il ministro
Pichon, e 11 barone Delersner. Il prefetto ha salutato I delegati a
nome del Governo della repa blica

11 conte Brockdorf Rantzau ha ringraziato profondamente a suo
nome e a nome del suo Governo. .

PARIGI, 29. - Giovedi prossimo avrà luogo a Versailles la verb
nea dei poteri dei plenipotenziari tedeschi. Venerdi avrà luogi aÍ
Quni A'Orsay una seduta plonaria pubblica della Conferenza per la
diseussione ael progetto degli articoli preparato dal Comitato di
todazione per stabilire le responsabilità e l'applicazione delle sanztoni.
2È probabile che il testo completo dei prelimirhari di pace sarå
comuu:cato sabatò prossimo al delegati nella seduta segreta al gi,
nistero degli atigri esto i e che nel pomeriggio avrà luogo.la so-
lenne consegna ai tedesohi' del testo del trattato nel satoge del
Trianog del palazzo di Versailles, alla presenza dei plenipotenžiarl
alleati.

. PARIGI, 30. - Clémonoeau, Lloyd George e Wilson, riunitist sta-
mani,,st riuniranno nuovamegte nel pomeriggio.
PARIQI, 30. - 11 Temps dice: Il Contilglio dei Tre ha approvato

fort le clausolo che obbligano la,Gormania alla rinuncia a tutti i
diritti aoinisiti sul Lussemburgt Táli diritti concernono l'esereizio
delle ferrovie del Lussemburgo eÄerivano dal trattato del gia,
gno 1892.

LONDRA, 30. - L'Agenzia Reuter ha da Parigi: Dopo wrere
udito I d'elegati del Giappone e della Cina, il Consiglio dei Ti'e ha
deelso cho la Gormattia nöf frattato

_

df pace cherk Kiao-Cfgo al
Giappone, 11 quale vi ha diritto secondo il trattato oipo-gisipponese
del 1915. Il Giappone trasferirå la vitta alla Cina entro 11 termine
indiosto, ma gli accordi p3rticolareggiati à tale riguardo sond la-
solati ai Governi giapponese e cineso.
VE(tSAILLES, 1 - I pienipotenziarl tedoechi hanno consegnato nel

pomeriggio ai rappresentanti alleati le loro áredenziali, e gli al-
leati hanno consegnato a B ockdorf Ittatsau i documenti conceri
nenti i rappresentanti alleati.
La cerimotra si è svolta nel Trianon Palabe e) é durata cinque

minuti.
I plenipotenziari to leschi sono quindi ritornati all'alberp.
PARleI, 1. - Jules cambon, già ambasciatore di Franois a Ber-
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lina nel 1914, 114 presieduto la prima adunanza fras delegati alleati
e tedeschi.
L'ino nt'o ha avuto luogo nel a sala del Consiglio superiore di

guerra nel palazzo del Trianon, ove si tennero la maggior parte
del e discussioni elle contr bairono al:a vittoria contro la Germa-

nin. Jules Cambon era circondato dai suoi colleghi della Commis-
alone, Lold Hardia er, W hite e Matsui.
Quan to i commiss ri ti doseli furono introdotti, il conte Brock-

dorf Rantzau, fece alcuni passi nella sala, m preda ad una visibile
emozione. Tutti erano in p=edi.
Jule¢ Camboa press subita la parola e disse: « Signor conte! In

qualità di presidente d, I Comitato par la verifica dei poteri, nomt-
nato dalle potenze alleate, sono stato incaricato di convocarvi per
ricevere ed esaminare i v. stri pote i p ima delle discussioni, che
condurranno, dobbiamo speraro, alla pace ».

Consiglio superiore economico a Parigi
L'Agenzia ßtefoni comunica .

PARlGI, 29. - Il Consiglio superiore economico ba tenuto ieri la

quin itcesima seduta sotto 14 presidenza di sir Rob-rt ceail.
Nella sua ultima seduta il Cousiglio ha deliberato di fare passi

allo scopo di soddisfare alla domanda tedes'a cirer il diritto di
pisca nel Cattegat e nello (kag r-Rak È stato poi informato che,
in seguito ai passi fatti, la commissione nav<sle di a'mistizio ha

soppresso le restazioni riguardanti it Gattegat ed ha estes t il l mite

della pesca nel Êfar del Nord, allo scopo di permettere ai pes·atori
tedeschi di servirsi del passaggio libero dalle mine, che unisce le

giverse zone di pesca.
Il Consiglio é stato informato che la sezione del bloceo ha preso

le misure necessarie per mettero in es, cuzione la decisione del Con-

siglio con cui si sospendono le restrizioni, apportate durante la

guerra, all'importazione delle merci in Svizzera e nei paesi neutri
del nord di Europa; per conseguenza tutte le merei, oltre a quelle
enumerate sulla lista speciale det materiale bellico, potranno es-

sere importato senza restrizioni in quei paesi che potranno invia"e
viveri m Germania, s nza dover sol eeltere. og si volta che avviene
la spedizione, l'autorizzazione dei Comitati laeali interalleati 3tabi-
litii nel differenti pa·si.
Allo scopo di facilua-e il commercio o l'appr.wvigionamento il

Conswifo, su raccomandazione d-11a sezione del blocco, ha ormai

deliberato che l'invio telle merci si fa A per la via della Germanis
ad eccezi>no delle munizioni di guerra Le condizions di tali spedi-
zioni saranao stabilite con licenza speciale del Comitato locale in-

teralleato, oppure. Bei paesi in cui tale Comitato non esiste, con
parinosso della Commissione di approvvigios ornento.
Il Consiglio ha esaminato la importante questione del commer-

010 e dell'approvvigionamento dalla parte del Danubio, ma non ha

preso alcuna decisione a tale prop .sito, riservandosi di studiare più
a luogo i vari provvedimenti proposti.
Il ConsLlio prosegue nello studio dei mezzi adatti a migliorare

la produzione e la distribuzione del carbone ed a far fronte alla

måneanza generale del carbone in Europa ed ha deciso che 11 di-

rettore generale dell'approvvigionamento sia incaricato per il mo-
monto di tutte le disposizioni che ten iono ad aumentare la produ-
zione del carbone nell'ex-impero austro-ungalico e nella Polonia,

11 direttore generale dell'approvvigionamento auirà per il tramito
delle Missioni mviato dalla 8 zione delle comunicazioni del consi-

glio, che è ora incaricato del servizio del trasporti diretti per fer-
rovia, dei viveri destinati a quei ter ritori.

R ACCA-Ev1tA J)ELLB.' SUIENZij t;I l'OllINO
Classe di scienze morali, storiche e ßlo'ogiche. - Se luta del 2

marzo 1919. -- i>residenza del socio prof. comm. Apdrea
Naccari, presidente dell'Accademia.

S ma presenti i soci De Sanctis, Baudi di Vesme, Patetta, Prata,
Cian, Paechioni e Stampini, segretario della Clase.

È scusata l'assenza del socio Brondi.
Si lergo o si approva l'atto verbale dell'adunanza precedente

del 16 febbrai i u. s.

L'accademico segretario Stampini presenta lamonografia a stampa
Attraverso l'Appennino Ligu,re oflecta in dono all'Anademia dal

socio corrispaadeote Cosimo Bertacchi, che la classe ringrazia Pre-
senta inoltre. perché sia pubbli ata negli Atti, una No&e del prof.
Massimo Lenebaatin De Gube natis intitolata Studi sull'accento

greco e latino. f. Della pretesa derivuxione etrusca della intem

sitù iniaiule litina.
Dal socio Ciaû, a cui si unice il socio De Sanctis, ò presentata

la proaosto che I'Meademia partecipi in modo solenne alle ono-

ranze che si preaarano pel 6° centenario della morte di Dante Ali,
ghieri La Classe accoglis unanims la proposta e nomina una Com•

mission », coinposta del prest teate e dei soci De Ssnatis, Patetta,
Cian e Stam liai perché a suo tornpa riferisca alla Classe sul modo

migliore di attuare que la' proposta.

Ch.ON ACA ? T AialANA

Waro del getroseafo a Monte Grappa >. - S. A. R. û
duda d'Aosta ha inviato ieri al generale Giardino il seguente tele-
gramma:
« Mentre il piroscafa Monte Grappa scende nelle acque dell'Ita-

lianissimo Adriatico, il memore pensiero del comandante dell'Armata
del Carso, di Gorizia e del P ave va al compagno d'arme del Grapýa
col fervido voto he i sacrifizi compiuti dagli eroici soldati d'Italia
abbiano deguissimo premio nel coinpleto trionfo della liberth e della
giustizia ».

11 generale Giardino ha cosi risposto:
< 11 memore pensiero del duce nobilissimo dell'Armata del Carso,

di Gorizia o del Piavo commuove di .profonda riconoseenza il co-
mandante dell'Armata del Grappa, che alla sorella cara e gloriosi&.
sima manda il fascio indistruttibile di tutte le sue anime, nel voto
che la giustizia lealmente trionf), come vogliano le legioni dei no-
stri mort e 11 diritto e la valoritt di uomini liberl ».
Pro-Flume e Baumazia. - Altre imponent.i manifestazioni

a favore delle rivendiaazioni itallaue ebbero luogo feri o ier l'altro
in molte città delle terre liberate.
A Cervignano, myrtedi scorso, 11 sindaco pubblicò un vibrante

manitesto e nella piazza Vittorio Emanuele, avanti densa folla, proi
aunciò um discorso interrotto da continui applausi.
Furono spedit.i calorosi telegrammi a S. E Orlando.
A Muggia, 10 stesso giorno, fu tenuto um imponente comizio nel-

I'antica piazza Veneto.

Dal poggiolo tiel palazzo comunale parlarono, sollevando spesso .

applausi, vari oratori, fra i quali l'avv. Robba, che lesso un orditio
del giorno, spedito a S. E. Orlando.
Anche da talune città dell'estero continuano a giungere notizie

di entusiastiche dimostrazioni, non solo degl'italiani colà residenti,
ma delle stesse popolazioni, che apprezzano altamente la coopera,
zione dell Italia nella vittoria dell'Intesa.
A Liegi, un gran numoro dÌ 6tudeuti, preceduti da una bandiera

italiana, manifestarono mercoledl scorso per le stra.ie della città 14
loro simpatia per l'Italia.
Essi si recarono davand ai Consolati di Francia e d'Italia acoli..

mando vivamente.

Telegrafarono quindi le loro felicitazioni a S. E Orlando.
Congresso della " Baute Alighieri ,, a Trieste.

Ma-coledi scorso ebbe luogo a Tr este it Congresso dells locale se.

zione della « Daate Alighieri » per procedere alla elezione del Con.

siglio direttivo.
Il rela'ore Fet•dinanda Pasini, dopo un disco sa sulla quostionadi

Fiume e della Dalmazia, lesse il seguente ordlas del giorno, appro
vato alla unanim.tà fra entusiastiche acclamationi:

« L'asseinblea del Comitato triestino della « Dante Alighieri
manifesta il suo profondo rainmarico per il messaggio del presi
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dènte Wilson intorno al problémi nazioitali delf Adelàtico. Esprimo .

II convinoimento che·noll'mteresso di una pace duratura nelmondo
tutti gli italiani, finora es.ilusi-dalla madre patria, debbatio essere

rioongiunti.
Si diohiara solidale con la città di Flume che, esercitando 11 suo

giono diritto, ha pro&lamato ed effettuato libáramente la propria
annessione al Regno d'Italia, riconfermando l'unitå mooindibile della
nazione, oosi nelle trattative-di pace, come nella guerra comÞat-
tuta per la lealta dei trattati, per la libertà del popoli e per il
trionfo della giustizia.
Fa Voti peroha la Conferenza di Parigi non impedisea una equa

soluzione degli analoghi problemi in Dalmazia; ed aggiungendo la sua
voce al plebisotto di concordia che da tutte le parti d'Italia si leva a
confortare11Governo nel suo atteggiamento di difesa dell'unità nazio-
nale, nutre fiducia che esso riesea a far conoscere, anobe pratica-
mente, i supremi diritti dell'Italia, come, promessa necessaria ad
una paae mondiale durevole e giusta ».
.
L'assembles si chiuso it's grandi evviva all'Italia.
Fondazione Carnegie. - Il Consigito di amministrazione

della Fondazione Carnegle, riunitosi in questi giorni, ha conferito
numeroso medaglie per atti di eroismo civile e premi in denaro
per la complessiva somma di L. I1.100.
Benelleensa per gli inwnIldi di guerra. - L'inge-

gnère Oscar Sinigaglia ha inviato alla baronessa Blanc, con una
nobilissima letters, la somma di L. 150mila, così ripartita: 50 mila
_alla Casa di lavoro por i olechi di guerra: 50 mila all'Opera di
Roma di assistenza per i mutilati; 50 mila a31'Associazione fra imu-
tilati, sezione di Roma.
IIereato serico. - Il Mhiistero per l'industria, il commercio
il lavoro comunica:
Il corrispondente serico del Ministero a Tokyo telegrafa in data

26 aprile:
« Mercato seta attivissimo Provedonsi ulteriori rialzi. Quotasi

'Shinshu 1/2 13 15 yen l 630. Iniziansi allevamenti primaverili con
aumento venti per cento. Lamentasi danni gelo gelsi ».

TELEGRAMMI " TEFANI ,,
HELSINGFORS, 29.- La Diets ha respinto con 198 voti contro E6 la

proposta relativa alla cosr.ituzione monarchim che era già stata
presentata nell'ultima Dieta.

GINEVRA, 29. - Il Consiglio di Stato ha annunciato al popolo la
notizia che Ginevra à etata scelta a sede della Società delle nazioni,
pubblicando un proclama, che é stato letto pubblicamente ed entu-
alasticamento acclamato da un'enormo folla.
La cittä à imbandierata, festante, animatissima. Ya imponente

corteo patriottice percorre le vie.
. BRUXELLES, 30. - ßenato. - Il barone Defavereau, presideato
del Senato, dichiara che il Senato ha provato riva disillusione nel-
l'apprendere cho la Conferenza.della pace ha designato Ginevra
come sede della Lega delle nazioni.
I belgi'aono troppo fieri per rieeraare la causa di ta'e tiecisione:

non resta loro che di reclamare la ricostituzione delle regioni di-
strutte. Il prgeidente propone quindi di inviare ai Parlamenti al-
leati un messaggio in cui si dica che il Senato belga, commosso per
11 voto della Conferenza di Parigi che non riconome i titoli di
Brizzelles per essere sede della Soeletà delle nazioni, gravemente
preocoupato per la lamentevole situazione alla quale una guerra
erudelissima ha ridotto il prese, convinto che le rovine non pos-
sòno essere riparate con le sole risorse nazionali, si rivolge ai Par-
Immenti dei paesi alleatt soongiurandoli di intervenira energica-
mente per ottenere pronta o completa restaurazione compiuta con

spirito di oompassione e di equità.
Fiduoioso nei sentimenti di solidarietà delle nazioni civili e nelle

testimonianze di simpatia fatte al Balgio, 11 Senato ò sicuro di tro.

vare nei Parlaménti alleati potente sostegno ei un efilease futò¾
verito in favore delle soddisfazioni legittime e indispensabili reclak
Iñate alla conferenza della pace per la restaurazione del Belgio
.
11 Governo e tutti i capi-partiti, compreso il senatore socialista

Coppleters, si associarono alla proposta del presidente, che fu ap-

provata all'unanimità.
NEW YORK, 30. - Si à verifloato a San Salvador un terremoto

disastroso quasi quanto quello del 1917. Mancano particoldri.
TRIESTE, 30. - Si ha da Serajevo, 28:

/ Il ministro Ferbo dótt. Koroseo è arrivato a Serajevo. Lo scopo
det viaggio ò di tentare una conciliatione coi partiti dernocra-
tici la cui opposizione alle mene serbe si fa sempre più intensa.
Anche tra i musulmani della Bosnia si delineano ormai due oor-

renti delle quali quella contraria ai serbi è la piti forte.
Anche il giornale Jugoslavia di Zagabria, organo di propaganda

del Governo serbo, segnala 11 fenomeno e dice che si permettono
troppi comizi e che ò necessario essese più guardinghi.
Il giornale stesso segnata un consiglio generale di tutti i dissi-

nenti dalle idee sorbe a Bankjuluka e dice che a Mostar, a Sera-
jovo e a Tusia vi saranno per il 1° maggio dimostrazioni che oo-
corre impedire.
Z[JRIGO, 3 - Si ha da Amburgo che lo stato d'assedio à stato

prootamato ad Altona e che à stato to to a Wanbeck.

BAStLEA, 30. - Si ha da Veimar: La prossima seduta plenaria
dell'Assemblea nazionale avrà luogo martedi 6 maggio, alle ore 15.
All'ordino del giorno ð iscritta una interpellanza sulle questioni

dei funzionari.
Il Berliner Tageblatt dice: Vi è la possibilità ohe nella prossima

settimana la seduta dell assemblea sia tenuta a Berlino.
I a Commissione per la costituzione deciderå domani se deve in-

terrompera i suoi lavori o continuarli a Berlino.

S¾ha da Berlino:
D'accordo col Governo bavarese, la truppe di soccorso del Go-

verno tedesco hanno cominciato a passare la frontiera. Le truppe
dell Impero, insieme com quelle bavaresi, hanno intrapreso la roar-
cia contro Monaco, ed hanno occupato il punto avanzato di
Freist'ng.
Un dispaccio uficiale da Augusta dice : Lo truppe del Governe

sono entrdte il 29 oorrente a Starnberg e si sono avvicinate a

Monaco sulla linea della Ledh.
BUENOS AYRES, 1. - 11 Congresso socialista panamericano ha

approvato una domanda della Delegazione peruviana, diretta ad
ottenere che le ques ioni territoriali fra il Chill e il Perù siano sot•
toposte alla Lega delle nazioni.

PRAGA, 1. - Il Gabinetto ha approvato una convenzione com-
merciale con l'Austria tedesca.

MADRID, l. - La situadone politica è incerta, poicha la Com.

missione del bilancio desidera che la relazique sia presentata sol-
tanto al Pa lamento, mentre Maura desidera faro approvare 11 bi-
lancio con decreto Reale.
Maura ha consultato i capi dei partiti di oppodzione, domandando

la loro collab razione, ma questa sembra incerta.
TRIESTE, 1. - Giunge conferma da Zagabria che il consiglio dei

ministri del Regno jogoslavo ha deciso, nella seduta del 10 aprile,
l'esonero del dott L9gini da commissario per l'Istria.
L'incarico à stato afBdato al Bano dolla Graazia.

« Con eib è aceaduto, dios il giornale Hrvat di Zagabria, quello
che si prevedeva Abbiamo già .fatto presenti le deduzioni che
avrobbero teatto all'estero gli italiani da questo inconsulto atto del
nostro Ministero 11 momento è stato infelicissimo, perché proprio
la questi gi rii la lotta per l'istria ferve giganteser a Parigi. Se
agli italiani riasse ora di presentare questo fatto alla Conferenza
come una nostra rinunzia ufficiale all'Istria, allora siamo stati noi
a fornire loro nel momento più oritico l'arma micidiale ».
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